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■ A Trivero, nel consiglio comunale
di giovedì scorso, i primi punti all'or-
dine del giorno hanno riguardato al-
cune variazioni di bilancio. «Abbiamo
innanzitutto inserito in bilancio le due
tranche di contributi, per la cifra di
180mila e di 120mila euro, stanziati
dalla Regione Piemonte per contribuire
ai lavori di riqualificazione dell'alpeg-
gio in alta Valsessera e della relativa
nuova strada di accesso all'area» spiega
il sindaco Mario Carli. «Sono stati
anche inseriti i 12mila euro stanziati
dalla Regione per il progetto sull'am-
pliamento del compostaggio attivato
dal Cosrab, attraverso il quale, oltre ad
un monitoraggio attento degli utilizza-
tori, ci sarà un nuovo impulso ad usare
il composter rivolto, in modo partico-
lare, agli utenti dei piccoli condomini,
soprattutto delle zone decentrate che
sono, per lo più, tutti dotati di aree
verdi». In proposito il consiglio ha
anche approvato il regolamento per la
formazione e la gestione dell'albo co-
munale dei compostatori.
Sempre in tema ambientale» osserva il
primo cittadino «abbiamo anche inse-
rito in bilancio una somma per l'acqui-
sto di contenitori destinati al deposito
di “oli esausti” da porre in diversi punti
del Comune. Considerando poi il pros-
simo ingresso nelle nostre casse dello
stanziamento di 150mila euro che la
Provincia di Biella ha preventivato per
la manutenzione della ex sede dell'Al-
berghiero in Caulera, siamo andati a
rimpinguare un po' le finanze per la ma-
nutenzione: 10mila euro li abbiamo in-
seriti, per quest'anno, per lavori vari e

riscaldamento e 40mila euro li inseri-
remo il prossimo». 
Il consiglio ha anche approvato la mo-
difica del regolamento interno dell'asilo
nido comunale. «Nell’asilo nido sarà
possibile accogliere fino a un massimo
di due bimbi in più all'anno apparte-
nenti a famiglie indigenti» specifica il

sindaco. E incontro ai bisogni della
gente è andata anche l'approvazione del
regolamento per la disciplina delle ese-
quie funebri per i cittadini che non pos-
sono pagare. «Prima capitava assai più
raramente che il Comune dovesse occu-
parsi dei funerali di persone indigenti,
ma negli ultimi tempi e soltanto in que-

st'ultimo anno, abbiamo avuto ben
quattro casi» conclude il sindaco. «Non
c'era ancora un regolamento dettagliato
in merito ed era doveroso che ve ne
fosse uno. Infine in consiglio abbiamo
concordato di trovarci tra i gruppi di
maggioranza e minoranza, magari ancor
prima di Natale, per proseguire un se-

reno confronto sulla fusione dei Co-
muni e verificare i punti di condivi-
sione».
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In consiglio ambiente e bilancio
Il sindaco Carli: «Provvedimenti per i composter e la raccolta degli oli esausti»
Prossimamente maggioranza e minoranza riunite per la fusione con Valle Mosso

Il sindaco Mauro Carli

■ È ormai divenuta una bella consuetudine da vivere insieme,
condividendo dei momenti lieti, l'amicizia dei bambini e delle
bambine della scuola dell'infanzia di Valle Mosso con i nonni
alpini residenti in paese che, nei giorni scorsi, hanno fatto visita
alla scuola. Questa amicizia è nata a ottobre in occasione del-
l’organizzazione della castagnata ed è poi proseguita con questo
nuovo incontro. I bambini, coordinati dai loro insegnanti,
hanno pensato di organizzare una vera festa offrendo una ma-
gnifica torta e due quadri disegnati dalle alunne dell'ultimo
anno. Il salone è stato addobbato con colorate creazioni, con
disegni, con palloncini tricolori e con l'immancabile bandiera
italiana. I nonni alpini sono stati coinvolti ascoltando i loro
canti tradizionali eseguiti poi tutti insieme e accompagnati dal
suono festoso della fisarmonica. «Nei giorni precedenti la festa»
hanno specificato le maestre «alcuni alunni avevano intervi-
stato i propri nonni e zii riguardo la figura dell'alpino e ave-
vano riportato a scuola le testimonianze raccolte in famiglia».
Il bel pomeriggio si è concluso con prolungati saluti e strette di
mano. Commentano le insegnanti: «Grandi e piccini, con questa
esperienza, hanno arricchito il loro cuore con sentimenti di
gioia, rispetto e aiuto reciproco. Ci auguriamo che tutto questo
sia stato l'inizio di futuri incontri. E ringraziamo di cuore i cari
alpini».
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Festa con i nonni alpini
alla scuola d’infanzia


